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Adriatico balneabile 

Oggi i sindaci romagnoli 
procedono alla verifica 
dell'emergenza mucillagine 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURIZIO COLLINA 

Wm BOLOGNA. La mucillagine 
è ancora un mislcro. Non tanto 
per la sua composizione chi
mica, conosciuta dagli scien
ziati - come e noto si tratta di 
sostanze composte da polisac
caridi rilasciali dalle alghe dia
tonico - quanto pcrcapire per
ché ciò avvenga. «Innanzitutto 
distinguiamo accuratamente il 
Icnomeno dell'eutrofizzazione 
da quello delle mucillagini»; e 
la prima allcrmazione, decisa, 
dei prol. Richard Vollenwci-
der. noto studioso canadese 
dei problemi dell'ambiente e 
presidente del comitato scien
tifico che ha organizzato il 
congrèsso internazionale "Eu
trofizzazione marma- che si 
terrà a Bologna da 21 al 24 
marzo. -Non sappiamo - pro
segue - se i due fenomeni sia
no correlati fra loro. Ritengo 
comunque che esista una rela
zione, piuttosto che pensare il 
contrario». Ma perche si sa cosi 
poco delle cause che fanno 
esplodere la massa gelatinosa? 
D'accordo, è noto che la mu
cillagine trova una situazione 
favorevole dall'acqua stagnan
te, dove manchi la mareggiala. 
O. anche, che il fenomeno sia 
determinato da uno squilibrio 
delle sostanze nutrienti, azoto 
e fosforo. Ma che cosa provo
chi poi a monte tutto questo, 
ancora non è dato sapere. 
L'inquinamento delle acque 
fluviali, gli scarichi cittadini, 
quelli industriali o agricoli? -Il 
fenomeno mucillaginoso si svi
luppa in tempi troppo veloci -
e ancora Vollcnweider a parla
re - e cosi e molto difficile pia
nificare la ricerca». Dire co
munque che si parte da zero 
non 0 corretto e una correla
zione tra mucillagine e inqui
namento non appare molto re
mota. Questo e quanto affer
ma anche il biologo della Da
phne Attilio Rinaldi, che sta 
conducendo da tempo ricer
che per conto della regione 
Emilia-Romagna. Un altro dato 
che il biologo si sente di soste
nere è che la mucillagine non 

abbia conseguenze per chi si 
immerge nelle acque. Che poi 
questo sia poco piacevole, ov
viamente, è tutlo un altro di
scorso. Si toma a parlare della 
mucillagine, dunque, anche se 
in occasione di un congresso 
sull'eutrofizzazione e questo 
anche perché una presenza di 
queste sostanze è già slata av
vistata. Per la precisione in ac
que profonde e lontane dalla 
costa. nell'Adriatico settentrio
nale e nella penisola istriana. 

Dati, ricerche, studi: ecco 
ciò che occorre per conoscere 
il fenomeno e intervenire ade
guatamente ed è quanto si pre
figge il congresso sulla -Eutro
fizzazione marina» organizza
to dalla Regione Emilia-Roma
gna in collaborazione con l'U
niversità che inizicrà a giorni. 
L'eutrofizzazione infatti e l'al
tra grande malattia dell'Adria
tico, con la differenza però che 
le cause qui sono note e nu
merosi studi sono già realizza
ti. Il fatto poi che questo con
vegno sia intemazionale non è 
un caso: l'eutrofizzazione non 
interessa solo l'Adriatico, ma 
presenta focolai in diverse par
ti del mondo (Baltico, coste 
nord-americane, Giappone, 
Australia). Ma anche sul ver
sante politico non si sta con le 
mani in mano: -Oggi - ha detto 
l'assessore regionale all'am
biente Giuseppe Gavioli - coi 
sindaci della costa romagnola 
si procederà a una vcrilica tec
nica in sede ministeriale sul
l'argomento mucillagine pro
prio mentre viene istituita la fi
gura dell'autorità per l'Adriati
co». Ieri, infatti, il Senato ha ap
provato il provvedimento che 
istituisce l'autorità di bacino e 
stanzia 84 miliardi per l'emer
genza. 

La Cgil dell'Emilia-Romagna 
dal canto suo chiede che il go
verno fornisca garanzie sull ef
ficacia dei modelli di conteni
mento e raccolta delle mudila-
gini. Fare solo propaganda, di
ce il sindacato, e lo pensano 
un po' lutti, è deleterio. 

Decisione del tribunale 
Non può essere venduta 
la casa dei Luman: 
sarà posta sotto sequestro 
.•AREZZO. La Corte d'ap
pello di Firenze ha disposto il 
sequestro della casa dei Lu
man in via Roma a San Gio
vanni Valdamo. «Ho sentito 
questa voce - ha detto icn sera 
l'avvocato Luigi Vecchi - lega
le dei genitori adottivi di Dano. 
Non ho ancora ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale. Se il 
provvedimento è stato preso 
sarebbe di una gravità eccezio
nale». 

Il sequestro è scattato in se
guitò alle denunce prcseniate 
dai ̂ genitori naturali del picco
lo Dario, Anna e Aniello Cristi-
no. Denunce per sottrazione di 
minore e inosservanza dei 
provvedimenti della Corte 
d'appello. I Luman infatti da 
oltre 40 giorni hanno abban
donalo la loro abitazione. 
Hanno lasciato due lettere nel
le quali, inequivocabilmente, 
fanno capire di essere inten
zionati a trasferirsi altrove. For
se all'estero. I Crislino che 
avrebbero dovuto avere con 

loro iì piccolo Dario dal 1° set
tembre hannochlesto al Tribu
nale dei minorenni e alla Corte 
d'appello di modificare l'ulti
ma sentenza, quella che di
sponeva un trasferimento gra
duale del bambino che vive 
con i Luman da quando aveva 
otto giorni. -Se li ritrovano - ha 
detto Aniello Crìstino - ci de
vono consegnare immediata
mente il bambino, senza atten
dere il 1° settembre». 

Il sequestro della casa ri
schia di fare terra bruciata at
torno ai Luman. Nei giorni 
scorsi si era diffusa la notizia 
delle messa in vendita della lo
ro casa. I genitori adottivi di 
Dano non sono certo ricchi: lui 
è operaio alla Ferriera del Val-
damo e lei psicologa all'Usi, Il 
ricavato della vendita della ca
sa gli avrebbe probabilmente 
permesso di superare questi 
primi mesi di difficolti. Dovun
que siano 6 infatti improbabile 
che abbiano già trovato un al
tro lavoro e quindi una forma 
di sostentamento. 

Di fronte all'assenteismo Roventi accuse contro 
dei deputati della coalizione i presidenti Rognoni e Bogi 
il Psi ha chiesto la fine Intervento di Nilde lotti 
dell'esame nelle Commissioni Conferenza stampa del Pei 

Droga: «Subito il 
La maggioranza 
La discussione in commissione è inutile, il disegno 
di legge sulla droga deve subito andare in aula. 
Sulla richiesta di immediata remissione in aula del 
testo, presentata da 21 parlamentari psi, de e msi, 
nuove roventi polemiche alla Camera. Nel mirino i 
presidenti de Rognoni e pri Bogi. L'intervento del 
presidente della Camera lotti. Martedì la conferen
za dei capigruppo. La conferenza stampa del Pei. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Colpo di mano, at
to arbitrario, atteggiamento 
ambiguo: il disegno di legge 
sulla droga continua a dividere 
la, maggioranza; lo scambio di 
accuse si fa pesante. Nel miri
no del Psi e di alcuni de fini
scono i presidenti delle com
missioni Giustizia e Affari so
ciali della Camera, il democri
stiano Rognoni e il repubblica
no Bogi. La de Ombretta Fu
magalli prova a spostare la 
mira sul presidente della Ca
mera Nilde lotti: -Il garantismo 
alla Camera va in una direzio
ne sola, funziona in alcuni ca
si, quando sono determinati 
gruppi a chiedere il rispetto del 
regolamento». Ma nessuno è 
disposto a seguirla. Il capo
gruppo socialista Capria. spa
zientito, risponde ai giornalisti: 
-Ma che c'entra ora la lotti. Noi 
socialisti abbiamo denunciato 
l'atteggiamento arbitrario e 
ambiguo di Rognoni e Bogi. Al 
presidente della Camera ab
biamo chiesto di fissare la riu
nione dei capigruppo, per 

mettere subito nel calendario 
dell'aula l'esame della legge. 
L'incontro si terrà martedì». Al
la Camera c'è maretta. Si cita
no articoli e commi del regola
mento. Ognuno dà un'Inter-
Brelazione diversa e opposta, 

ai commenti al vetriolo in 
Transatlantico si passa ai co
municati ufficiali. Il Pei convo
ca una conferenza stampa. 

Ecco la cronaca di una notte 
agitata e di una mattinata tu
multuosa. Mercoledì sera, fini
te le audizioni sul disegno di 
legge sulla droga, l'esame del 
testo riprende in seduta nottur
na. Si devono votare i singoli 
articoli e i vari emendamenti. I 
parlamentari delle opposizio
ni, esclusi i missini, teorica
mente in minoranza, sono 32. 
Quelli della maggioranza sono 
27. Sono quindi loro in mino
ranza. Prevedere quello che 
succederà e facile: tutti gli 
emendamenti di modifica, so
prattutto quelli del Pei. passe
ranno. In fretta e furia il Psi ra
cimola le firme di 21 deputati 

(firmano tra gli altri alcuni de. i 
relatori di maggioranza, i mis
sini) e chiede, come il regola
mento prevede, che il testo 
passi subito in aula. Lo com
missioni Giustizia e Alfari so
ciali interrompono i lavori e 
vengono convocate per l'indo
mani. Ieri mattina, i socialisti 
ripartono alla carica, e chiedo
no ai presidenti Bogi e Rogno
ni di far votare dalle commis
sioni la richiesta di remissione 
in aula e decretare la fine del
l'esame in commissione. Ro
gnoni e Bogi rimettono la que
stione al presidente della Ca
mera Nilde lotti, sospendono 
la seduta e danno appunta
mento ai parlamentari per 
martedì mattina. I socialisti so
no furenti. E via alle accuse. SI 
associano il relatore de Casini 
e altri parlamentari scudocro-
ciati; la Fumagalli, prima di ti
rare in ballo la lotti, ci tiene a 
precisare che «Rognoni è della 
sinistra de». Il capogruppo re
pubblicano Del Pennino cerca 
di calmare le acque: -Si era de
ciso di terminare l'esame il 24 
marzo. Non capisco perché 
questa improvvisa richiesta di 
remissione in aula...». Lo assa
le la relatrice socialista Artioli: 
•L'urgenza é già scaduta; l'esa
me in commissione è inutile; le 
opposizioni fanno ostruzioni
smo; solo sull'articolo I ci so
no 100 emendamenti». 

I giornalisti si mettono alla 
caccia degli -imputati» Rogno
ni e Bogi. Entrambi si dichiara
no sorpresi del putiferio che si 
e scatenalo. «È singolare la to
tale Ignoranza de) regolamen

to della Camera, questa erro
nea interpretazione è de! tutto 
strumentale», dice il republica-
no Bogi. E i due presidenti 
spiegano che non spelta alle 
commissioni votare la richiesta 
di remissione in aula e che so
prattutto ciò non comporta 
l'automatico inserimento del 
testo all'ordine del giorno del
l'assemblea. Metterla nel ca
lendario dell'aula spetta alla 
conferenza dei capigruppo e 
-fin quando non inizicrà il di
battito in aula, le commissioni 
possono continuare il loro la
voro.» A fare chiarezza, inter
viene il presidente della Came
ra Nilde lotti. In un comunicato 
spiega che la richiesta di re
missione in aula «non preclude 
di per sé la prosecuzione del
l'esame In commissione. Solo 
l'iscrizione all'ordine del gior
no dell'assemblea sottrae, in
fatti, alle commissioni la possi
bilità di esaminare un progetto 
di legge, con la pienezza dei 
poteri che caratterizzano la 
funzione referente» ed annun
cia che martedì alle 10,30 si 
terrà la conferenza dei capi
gruppo. «Spetterà poi alle 
commissioni e alle rispettive 
presidenze, nella loro autono
ma responsabilità, valutare -
conclude Nilde lotti - se nel 
tempo che rimarrà a loro di
sposizione sia ancora possibi
le svolgere un utile lavoro 
istruttono per l'assemblea». 

Ma dietro la pretestuosa dia
triba sul regolamento c'è la 
paura dell'esame in commis
sione. «La maggioranza é as
sente, per questo vogliono im

pedire la discussione. Temono 
di essere battuti su punti quali
ficanti - spiega il vicepresiden
te del gruppo pei Luciano Vio
lante, che con altri parlamen
tari comunisti si incontra con i 
giornalisti -, Noi chiediamo 
che si discuta in commissione 
fino al momento di andare in 
aula, secondo il calendario 
che martedì verrà deciso». En
trando nel merito del provvedi
mento, Violante ha sottolinea
lo che da parte del Pei non c'è 
nessuna volontà ostruzionisti
ca: -Siamo convinti dell'urgen
za di una legge che tocchi so
prattutto i punti della lotta al 
traffico, del problema della di
pendenza da alcool e del po
tenziamento dei servizi sociali, 
prevedendo il loro ruolo ali ivo, 
che non può essere quello di 
attendere che il tossicodipen
dente si rivolga a loro sponta
neamente o inviato dal prefet
to». Infine, dopo le polemiche, 
piovono anche le querele. Il 
deputato socialdemocratico 
Giovanni Negri ha dato man
dato ai propri legali di sporge
re querela per falso e diffama
zione nei confronti del senato
re Acquaviva, capo della se
greteria politica del Psi, che ie
ri, in una dichiarazione, ha af
fermato che l'ostruzionismo 
«cerca semplicemente di pe
scare nel torbido delle acque 
pulite a favore di spacciatori e 
tossicomani». Secondo Negri, 
•i socialisti hanno il diritto di 
perdere la testa, ma non di dif
famare con volgarità e falsità 
chi non si accoda ai loro ordi
ni, spacciandoli per criminali». 

La manifestazione chiude la settimana di mobilitazione degli studenti 

Domani «pantera» in piazza a Napoli 
Alla Camera primo voto contro Ruberà 
Il corteo attraverserà tutto il centro di Napoli. La ma
nifestazione indetta per domani mattina dalla «Pan
tera» concluderà la «settimana di mobilitazione» nel
le università e insieme, in gran parte delle facoltà, la 
fase delle occupazioni. Ieri, intanto, la Camera ha 
accolto la richiesta di esame d'urgenza delle propo
ste di abrogazione del termine del 26 maggio per 
l'approvazione della legge sull'autonomia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. L'appuntamento è 
per domani mattina alle 10 da
vanti alla stazione Centrale di 
Napoli. Inizicrà 11 la manilesta-
zione degli studenti indelta nei 
giorni scorsi dall'assemblea 
nazionale di Firenze della 
•Pantera» a conclusione della 
•settimana di mobilitazione», 
che dovrebbe preludere - nel
la maggior parte delle facoltà 
italiane - alla fine ufficiale del
le occupazioni. Il corteo segui
rà un lungo percorso - laborio
samente concordato in questi 
giorni con la questura di Napo

li - che toccherà praticamente 
tutto il centro di Napoli, pas
sando per corso Garibaldi, 
piazza Carlo III, via Foria, via 
Duomo, corso Umberto, piaz
za Municipio e il lungomare, 
per concludersi poi alla Villa 
Comunale. Numerose le ade
sioni, compresa quella degli 
studenti dell'università di Bolo
gna, che pure avevano dura
mente criticalo l'assemblea di 
Firenze. 

La tensione nelle università 
resta comunque alta. Ieri a Pisa 
si sono verificati tafferugli tra la 

Ps e alcune decine di giovani 
che avevano occupato l'ex ca
sa dello studente. Una vetrata, 
spezzandosi, ha ferito un grup
po di poliziotti e di giovani. A 
Bari, invece, si sono avuti mo
menti di tensione, ma nessuno 
scontro, durante una manife
stazione di protesta degli stu
denti davanti alla sede della 
Regione, mentre a Roma i Cat
tolici popolari (che se la pren
dono con l'-inslpienza del ret
tore Tecce») hanno denuncia
to un presunto tentativo di 

. «esproprio proletario» da parte 
di un gruppo di autonomi nel
la mensa di Economia e com
mercio, gestita da una loro 
cooperativa. E intanto il gesui
ta Giuseppe De Rosa scrive su 
Civiltà cattolica che la protesta 
degli studenti, pur «giusta nei 
motivi», è -sbagliata nei modi» 
e che l'occupazione delle uni
versità «non può essere con
sentita di per sé in un sistema 
democratico». De Rosa sostie
ne anche che «non è stato di 
buon auspicio per il "rinnova

mento" del Pei il (atto che que
sto partito abbia cavalcato la 
"Pantera" senza le doverose 
critiche che sarebbe stato ne
cessario muovere agli eccessi 
e agli estremismi della prote
sta». 

Proprio ieri, però, la «Pante
ra» ha registrato una significati
va vittoria: su proposta dei de
putati verdi e di Dp, la Camera 
ha approvato, con il voto favo
revole del Pei, la richiesta di 
procedura d'urgenza per l'esa
me di due proposte di legge 
tendenti a ottenere l'abroga
zione dell'articolo 16 della leg
ge istitutiva del ministero del
l'Università. Entro due mesi, in
somma, il Parlamento dovrà 
pronunciarsi proprio su una 
delle norme più contestate dal. 
movimento degli studenti, 
quella che, se non venisse ap
provata in tempo la legge Ru-
berti, consentirebbe ai singoli 
senati accademici di approva
re in piena libertà i propri sta
tuti d'autonomia. 

Sempre ieri, la commissione 

Cultura della Camera ha ap
provato un altro articolo della 
legge sugli ordinamenti didat
tici, il 9, che stabilisce la com
posizione del Consiglio univer
sitario nazionale. Accogliendo 
una serie di emendamenti pro
posti dal Pei e dai verdi, la 
commissione ha modificato 
radicalmente il testo presenta
to a novembre dal governo e 
stabilito che tutte le compo
nenti (docenti ordinari e asso
ciati, ricercatori, studenti e per
sonale non docente) avranno 
pari rappresentanza e saranno 
tutte elettive. La «Pantera», pe
rò, sembra di fatto esclusa dal
le audizioni decise per giovedì 
prossimo dalla commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
- che ieri ha ricevuto una dele
gazione di studenti degli lsef -: 
saranno sentiti i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, degli 
eletti e dei coordinamenti del
le università di Bologna e Urbi
no (che non hanno aderito al
l'assemblea nazionale) e di Fi
renze, che però si sono dichia
rati «autonomi». 

Crack Ambrosiano 
Oggi Ciampico 
sarà ascoltato 
dai giudici 

Migliaia 
di inquilini 
in piazza 
per la casa 

Lotterie 
Approvata 
la legge 

L'industriale delle acque minerali. Giuseppe Ciarrapico 
(nella loto), sarà interrogato oggi pomeriggio, come indi
ziato di concorso nella bancarella del vecchio Banco Am
brosiano, dal giudice istruttore del tribunale di Milano, Anna 
Inlromi e dal sostituto procuratore, Pier Luigi Dell'Osso. Ai 
due magistrati Ciarrapico dovrà spiegare come mai Roberto 
Calvi, allora presidente del Banco, nel marzo dell'82 gli con
cesse un mutuo di 35 miliardi nonostante il parere contrario 
degli uffici tecnici dell'istituto di credito. Con quella cifra, ed 
attingendo al lido di oltre 4 miliardi già ottenuto dall'Ambro
siano, l'imprenditore avrebbe acquistato, tramite la sua fi
nanziaria Fidieco, l'En:e Fiuggi. 

Migliaia di cittadini a Roma 
e in altre grandi città hanno 
manifestato per il dintto alla 
casa. Nel corso della mani
festazione Sunia. Sicet. 
Uniat hanno presentato le 
loro richieste tracui, in parti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colare, l'abolizione della fi-
• ^ " ^ " mia locazione e la sospen
sione dell'esecuzione degli sfratti immotivati; l'accelerazio
ne dei programmi di spesa, utilizzando rapidamente i fondi 
già disponibili per allargare l'offerta di abitazioni in affitto; 
una nuova politica per la casa e per la città1 nuovo equo ca
none, regime dei suoli, rilancio dell'edilizia pubblica, rifor
ma deghlacp. 

La commissione Finanze del 
Senato ha ieri approvalo, in 
via definitiva ('a Camera 
aveva già dato voto favore
vole) , il disegno di legge sul
le lotterie. Non sarà più ne
cessaria una legge per ogni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lotteria. Ne potranno essere 
^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ~ • * " * ^ ^ — autorizzate dal governo 12 
all'anno, più una internazionale. Le lotterie da effettuare sa
ranno individuale con decreto del ministro delle Finanze, le
nendo conto della rilevanza nazionale e intemazionale del
l'avvenimento, delle nevocazioni stonco-artistico-culturali, 
degli avvenimenti sportivi. Sarà pure osservala un'equilibra
ta ripartizione geografica e garantite, nell'avvicendamento 
annuale, lotterie per ogni gruppo di manifestazioni di im-
portanzaculturale e storica. 

La disponibilità del vescovo 
di Los Angeles, che ha invi
tato i religiosi con più di 65 
anni ad oflnrsi come cavie 
per la sperimentazione di un 
vaccino anti-Aids, e della 
Chiesa è stata definita -pro-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ pagandistica» dall'Arci-gay. 
• • ^ « " Secondo l'organizzazione 
degli omosessuali, «la Chiesta tenta cosi di coprire le sue re
sponsabilità nell'opporso alla prevenzione e all'uso dei pro
filattici e nella colpevollzzazione dei malati e dei sieropositi
vi». In un comunicato l'Arci-gay aflerma che la ncerra va po
tenziata e la sperimentazione va fatta, ma che tutto ciò «è as
solutamente mutile se non si tenta di qualche modo di argi
nare il diffondersi dell'infezione». Nessun iscritto all'Arci-gay 
in Italia sarà comunque diponibile -alferma il comunicato -
alla sperimentazione del vaccino del doti. Salk. • 

Colpiscono 5 milioni di ita
liani le allergie pnmavenli, 
che vanno dall'asma alla n-
mte. Negli ultimi vent'anni la 
frequenza dell'asma e pas
sata dal 5% al 12%, quella 
della dermatite dal 5'f. al 
\6%. Due bambini su dieci 

• • • • • " • • « • • ^ • nei paesi industnalizzati so
no alletti da una o più malattie allergiche. Questi dati sono 
slati resi noti oggi all'Istituto superiore della sanità in una 
conferenza stampa alla vigilia del -simposio intemazionale 
sulla prevenzione delle malattie atopiche». Al convegno in
terverranno allergologi di tutto il mondo 

Due organizzazioni clande
stine capaci di immettere sul 
mercato trentamila musicas
sette al giorno di registrazio
ni -pirata», tra le quali tutte le 
canzoni dell'ultimo Festival 
di Sanremo, sono state sgo-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ minate nel Napoletano dalla 
• • • ^ • " • • " Guardia di finanza, in cona-
borazione con l'apposito nucleo operativo della Società ila-
liana autori ed editori (Siae). Le due «case discografiche» 
clandestine operavano a Secondighano, San Giovanni a Te-
duccio e San Pietro a P.T.iemo. Cinque persone sono state 
denunciate all'autorità giudiziaria. 

Vaccino anti-Aids 
Perl'Arci-gay 
«propagandistica 
la tesi della Chiesa» 

Le allergie 
primaverili 
su 5 milioni 
di italiani 

Due case 
discografiche 
fuorilegge 
nel Napoletano 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 
20 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di martedì 20 marzo. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 20 marzo alle ore 12.30 e alle ore 20.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 21 e giovedì 22 
marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta anti
meridiana di martedì (ore 11) e le sedute successive. 

Canal Grande, bandiere a mezz'asta 
Albergatori in protesta per le fogne 
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Una veduta della riva degli Schiavo™ a Venezia 

I B VENEZIA. Alberghi a lutto: 
40 prestigiosi hotel inalberava
no ieri a Venezia un gonfalone 
nero con la scritta «Cancella
to?!». Segnali luttuosamente 
analoghi costellavano, percal
li e campielli, la fittissima relè 
di esercizi commerciali. Ecco il 
quadro offerto ieri dalla Sere
nissima. Il funerale d'un ultimo 
crede dei dogi? No. Albergato
ri, commercianti e artigiani, a 
Venezia, sono in protesta per il 
«diktat» sulle fogne. Manca il 
Danieli che, torse in omaggio 
alla propria «unicità», non ha 
aderito. Manca il Cipriani della 
Giudecca, assente giustificato 
perchè solo a line-seltimana 
dà avvio alla propria apertura 
stagionale, pronto a ospitare, 
nelle suite d'oro e turchino, 
eventuali reali di passaggio. 
Ma, per il resto, tutto il gotha 
delle -locande», ovvero hotel a 
cinque o quattro stelle, di Ve
nezia, ieri ha aderito alla spet
tacolare protesta. Uno striscio
ne a lutto lo esibivano fra gli al
tri, sul Canal Grande, hotel da 
due-trecentomila a notte, dagli 

arredi esclusivi, come il Ga
brielli, il Londra, il Metropole, 
Dietro le loro facciate impo
nenti, per calli e campielli -
•esercizi», botteghe artigiane, 
con quello slesso apocalittico 
segnale. A promuovere la setti
mana di mobilitazione (do
mani, a un convegno alla Ca
mera di commercio, sono stati 
invitati per un confronto i par
lamentari veneziani e i candi
dati alle prossime elezioni am
ministrative) le associazioni, 
appunto, di albergatori, eser
centi e artigiani. 

Ma perche sbattere in faccia 
al tunsta questo problema - gli 
scarichi fognari della Serenissi- • 
ma - non proprio seducente? 
Perche anche i turisti sappiano 
su quali onde scivolano le gon
dole, e di chi e la colpa, la ca
pire il fronte dei manifestanti. 
•È un gioco delle parti, una 
commedia, la vicenda degli 
scarichi rellui qui a Venezia» 
spiega Stefano Falchetta, diret
tore dell'Ava, l'associazione al
bergatori veneziani. Per -scari

chi rellui» s'intendono, appun
to, gli scarichi fognari, che la 
Serenissima fa «refluire» diret
tamente nell'acqua della lagu
na. Fino ad ora, perche, ag
giunge Falchetta, «il magistrato 
delle acque ordina che ciascu
no di noi "s'adegui". Insomma, 
risolva in proprio, entro 30 
giorni, la questione. Dall'inizio 
dell'anno» incalza -è un valzer 
di fax e lettere. I trenta giorni 
dallronde sarebbero scaduti 
già da un pezzo...». 

A margine, i promotori com
mentano: -Gli studi sull'inqui
namento dicono che la colpa 
vera e dell'agricoltura. Qui a 
Venezia eravamo trecentomlla 
abitanti lino a dieci anni fa. 
siamo, adesso, meno di un 
quarto. I turisti restano gli sles
si. Insomma, più di tanto non 
si "produce". Possibile che una 
città vuota otturi la laguna?». La 
parola d'ordine, per loro, è 
•politica persecutona». Doma
ni, la parola passerà agli am
ministratori di Venezia, in quel 
faccia a faccia reclamato dai 
manifestanti. 

In lutto per la telenovela 
M La notizia la dà l'Ansa, uf
ficialmente: il manifesto listato 
a lutto sui muri del piccolo 
centro a 20 chilometri da Agri
gento cui Sciascia è sempre 
stato cosi fortemente legato, 
non è affatto un'invenzione. 
Compuntamente. solenne
mente, rende dunque noto 
che -ieri, alle 14,24, nel Gene
ral Hospital di Corinto (Usa), 
confortato dagli afletti familia
ri, si spegneva la cara cistenza 
di Steve Somolsky, di anni 24. 
Affranti dalla prematura scom
parsa, ne danno la triste noti
zia la moglie Tncia, il padre 
Harris e la zia Kate»: firmato 
«Gruppo Vacanze» di Racal-
muto e Grotte. 

Ci sarebbe da spendere un 
mare di parole sulla forza della 
fiction, la prodigiosa capacità 
di presa del mito, l'immortale 
Marylin e i suicidi sulla tomba 
di Valentino, la Balman-mania 
e la saga dei libri rosa, cento 
milioni di romanzi «cuori di 
zucchero- della mondadona-
na Harmony venduti in pochi 
anni in Italia (senza dimenti
care che ha più di 40 anni ma 
è sempre amatissimo Tex Wil-
ler, il nostrano eroe dell'West a 

Steve non è più, stroncato nel fiore degli anni: una 
morte commovente e straziante, un'ottima fine da te
lenovela. Cosi Racalmuto, paese famoso per aver da
to i natali a un grande della nostra moderna letteratu
ra, Leonardo Sciascia, è assurto, si fa per dire, agli 
onori della cronaca, per un non troppo bizzarro ma
nifesto listato a lutto, in ricordo dell'amato protagoni
sta numero 1 della soap opera delle 14, Rai 2 
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fumetti che spara solo contro i 
«cattivi- e i cui album tirano tut
tora un mercato di mezzo mi
lione di copie). 

Ci sarebbe, perche poi si 
scopre che il murale funebre è 
in realtà uno scherzo, opera di 
anonimi quanto scanzonati 
membri di un altrettanto ano
nimo «gruppo di vacanze» e il 
discorso, riguardo a Racalmu
to. potrebbe anche finire qui. 

Ma non tanto. Il manifesto 
se non è «vero», è però verosi
mile. Il serial delle 14 • 45 mi
nuti di tinte pastello, bellissimi 
visi, impeccabili toillcttes. la
crime e baci in interni alto-bor
ghesi dal già ben noto -fascino 
discreto» che, nella fattispecie, 
rinchiudono l'infinito quanto 

minuto^dipanarsi di una saga 
coinvolgente pressoché tutti i 
possibili sentimenti umani - 6 
un autentico successo «nazio
nale-di Rai 2, 

Un trionfo dell'Auditel. un 
vanto dell'audience,, dicono i 
felici funzionari preposti al 
pregiato contenitore. Infatti 
«Quando si ama» è vista me
diamente da 4.800.000 perso
ne al giorno, pan al 37 percen
to del famoso sitare. Ieri, 15 
marzo 1990, la storia senza fi
ne ha toccato il traguardo del
la 572ma puntata, ma la sua 
affezionata clientela non dà 
segni di insolferenza: e ciò no
nostante che «ogni puntata ita
liana - dice Paolo Carmignani 
dell'ufficio stampa Rai2 -valga 

in realtà tre amencane, molto 
più brevi-. 

La brava, lieve gente prota
gonista del serial, infatti, non 
gode solo di vita artificiale, là 
nel piccolo riquadro color, ma 
brilla di luce propria dentro un 
immaginario collettivo più va
sto di quanto si creda. E in 
questo senso, il manilesto di 
Racalmuto non e poi tanto una 
trovata, quanto un involontario 
ma preciso «segno dei tempi». 

Il biondo Steve, drammati
camente scomparso, lascia in
tatti un grande vuoto; scono
sciuti e sinceri ammiralon/am-
miratrici -lo amavano-: sono 
per lui infatti le lettere più nu
merose in arrivo alla Rai, lette
re imploranti un indirizzo, un 
indizio certo, come incontrarlo 
e dove... Scrivono infatti in tan
ti, puntata dopo puntata - an
che 400 lettere in 15 giorni - e 
a firmare, dicono alla Rai, so
no studenti liceali, universitari, 
prof, pensionati' numerosi i 
giovani d'ambo i sessi sotto i 
25annieisingles. 

•Comprare è meglio di pen
sare», sfotteva Andy Warhol: e 
anche vedere un serial, in ef
fetti. 

l'Unità 
Venerdì 
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